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On. Virginia Raggi 
Sindaco di Roma Capitale 
protocollo.gabinettosindaco@pec.comune.roma.it 

 
On. Adriano Meloni 
Assessore allo Sviluppo Economico, Turismo e  
Lavoro di Roma Capitale 
protocollo.attivitaproduttive@pec.comune.roma.it 
 
On. Andrea Coia 
Presidente IX Commissione Commercio  
di Roma Capitale 
andrea.coia@comune.roma.it 

 
On. Francesca Del Bello 
Presidente Municipio II di Roma Capitale 
francesca.delbello@comune.roma.it 
 

 
Oggetto: Trasferimento “Farmer Market” all'Auditorium 
Con una solerzia e una rapidità per molti versi sorprendenti l' 
Amministrazione Comunale ha subito individuato la location 
dell'Auditorium per trasferire le aziende agricole fino all'altra 
settimana ospitate nell'ex autoparco di via San Teodoro.  
E' bastato che al fianco della influentissima Coldiretti 
arrivasse il supporto della “Roma Bene” residente nel Centro 
storico (tra questi anche amministratori delle opposte fazioni 
politiche) che la Giunta Capitolina trovasse il modo di poterli 
accontentare, senza pensare a quali conseguenze questa 
scelta potesse arrecare ad altri (molto meno privilegiati) 
cittadini che ogni mattina debbono “sbarcare il lunario” dai 
loro piccoli banchi ospitati all'interno dei fatiscenti mercati 
rionali della città. Sì, proprio quel segmento commerciale che 
nel programma approvato dalla Giunta avrebbe dovuto essere 
rilanciato rispetto a tutte le altre forme distributive. 
Infatti spostando il farmer market all'Auditorium a pagarne le 
conseguenze saranno i diversi mercati che insistono su quella 
parte del territorio o nelle immediate vicinanze: Flaminio I° 
(via Flaminia) e II° (via Guido Reni), oltre che Pinciano (ai 
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Parioli), Ponte Milvio, Vittoria (piazza Mazzini) e Prati (via 
Cola di Rienzo). Guarda caso gli stessi operatori che, dal 
Bilancio approvato qualche settimana fa dalla sola 
Maggioranza, si sono visti ridurre le risorse per ottemperare 
alle spese di gestione necessarie alla manutenzione ordinaria 
delle strutture. 
Un modo di prendere decisioni, questo, che sta facendo 
montare il malcontento tra la categoria. Una categoria che già 
soffre della perdurante recessione economica e della continua 
prolificazione dei minimarket, che peraltro la stessa 
Amministrazione potrebbe arginare se solo attuasse un 
provvedimento di tutela dal degrado e dai disagi che questo 
tipo di attività arreca ormai in ogni parte della capitale. 
Dopo quasi 9 mesi di governo della città il settore dei mercati 
cittadini non ha ancora visto nulla su come il Campidoglio e lo 
stesso Assessorato di via de' Cerchi intendano dare un seguito 
alle promesse elettorali. La misura dello scontento è già quasi 
colma, tanto da suggerire alla rappresentanza sindacale 
l'ipotesi di prendere in considerazione, discutendone con la 
base associata, anche l'eventuale ricorso a manifestazioni di 
aperto dissenso. Salvo che, nell'immediato, la Giunta 
Capitolina non voglia finalmente dare segni significativi di 
cambiamento. 
 
Distinti saluti. 
          

 Il Presidente f. f. 
                                                                                 (Mario Tredicine) 
 


